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Provincia Autonoma di TrentoCOMPRENSORIO C1 -Valle di Fiemme-
COMUNE DI CASTELLO -MOLINA DI FIEMME

Località          Castello          via             Roma          n°     16-18-20
Comune  catastale            Castello di Fiemme
Particella edificiale       n°      56

Data del rilievo     Luglio  2004          Rilevatore

CATASTO  STORICO                   1:1440

CARTOGRAFIE

SITUAZIONE  ATTUALE                1:1000
>A     >B                      punti di ripresa  fotografica

SCHEDA
N°  76

>    A    >    B    
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( FOTO  A )

SCHEDA
N°  76

( FOTO  B )
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ANALISI
Tipologia   funzionale
edificio prevalentemente residenzialeedificio produttivoedificio specialeedificio stalle

baitemalghe..................................         ..................................

ABCD DC
BA1

Epoca  di  costruzione 864
anteriore  al  1860tra  il  1860  e  il  1939posteriore  al  19392

bassa  definizionemedia  definizionealta  definizione
46
8Tipologia  architettonica  storica 

nessuna  definizione 0
3

decorativi

Permanenza  dei caratteri  formali  tradizionali 2volumetrici originalicostruttivicomplementari
1 0

TOTALE

2 1 02 1 02 1 04

Degrado5 elevatomedionullo

Grado  di  utilizzo6 utilizzatosottoutilizzatoin stato di abbandono

Spazi  di  pertinenza7 bassa qualitàmedia  qualitàalta  qualità

8 Vincoli  legislativi -

9 Categoria  di  intervento  prevista  dal  piano  precedente GP 3

10 Note                          - Siano eliminati i serramenti avvolgibili      e sia ridotto nello sviluppo dimensionale      il balcone d' angolo

11 Categoria  di  intervento  prevista R  3
PROGETTO

Vincoli  particolari12
13

N°  76SCHEDACastello

13

Spazi di pertinenza inedificabili

 R 3
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LUCA ECCHELI - ARCHITETTO – Via Tartarotti, 24 – 38068 Rovereto (Tn) 
Tel 0464 480 157 –Mob. 333 8118869 

Email: lucaeccheliarchitetto@gmail.com PEC luca.eccheli@archiworldpec.it 

PROVINCIA DI TRENTO 
COMUNE DI CASTELLO MOLINA DI FIEMME 

 
PIANO REGOLATORE GENERALE 

VARIANTE 2017 
Art. 39 - L.P. 4 agosto 2015 n. 15 

 
  NORME DI ATTUAZIONE 

Adeguata a parere Servizio Urbanistica Prot- 156972 dd. 08.03.2019 
 
 
 
 
 
Prima Adozione  – Delibera del Consiglio Comunale  n.   2 di data 06.03.2018 
Adozione Definitiva – Delibera del Consiglio Comunale  n. 40 di data 06.11.2018 
Approvazione – Delibera della Giunta Provinciale    n. 675 di data 17.05.2019 
Pubblicazione BUR       n. 21 di data 23.05.2019 
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- recupero degli spazi inutilizzati dei sottotetti; 
- è sempre vietato rivestire le pareti esterne degli edifici con cappotti isolanti di qualsiasi tipo; 

15. Tutte le opere dovranno essere valutate in riferimento al contesto edilizio e/o alla strada e alla piazza in cui l’edificio è inserito. In ogni caso il ricorso ai materiali, alle tecniche ed ai particolari costruttivi locali e tradizionali è vincolante; ciò comporta la necessità di attingere a conoscenze e a esemplificazioni che costituiscano un riferimento normativo vincolante. 

Art. 36 R3 - Ristrutturazione edilizia 
1. Sono qualificati interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti ad adeguare l’edificio a nuove e diverse esigenze anche con cambio della destinazione d'uso. L’intervento comprende la possibilità di variare l’impianto strutturale interno e distributivo dell’edificio, modificandone l’aspetto architettonico formale, i tipi ed il modo d'uso dei materiali. 
2. La ristrutturazione è un intervento da applicare ad edifici compromessi staticamente o che conservano solo labili tracce delle strutture, della tipologia, degli elementi architettonici o decorativi originari o riguardante edifici recenti che non si integrano col tessuto circostante. Data questa situazione di partenza, l’obiettivo delle opere è quello di riproporre nell’edificio i caratteri tradizionali perduti, documentati e/o desunti dal contesto edilizio circostante o da tipologie simili, oppure di apportare quelle varianti che possono garantire un migliore inserimento ambientale in un contesto che è di carattere e valore storico. 
3. Nella categoria di intervento è ammessa anche la demolizione con ricostruzione. L’intervento di ricostruzione dell’edificio è ammesso previo parere obbligatorio e vincolante sulla qualità architettonica della Commissione per la pianificazione territoriale e del paesaggio della Comunità (CPC). Il progetto di demolizione e ricostruzione dovrà prevedere il rilievo dettagliato dell’edificio corredato di tutti i particolari atti ad individuare eventuali caratteristiche architettoniche di pregio nonché la presenza di materiali e/o elementi di rilievo o di pregio, anche qualora tali elementi non fossero stati espressamente individuati nella scheda di rilevazione. 
4. Ai sensi dell’art. 105 della L.P. 4 agosto 2015, n. 15 è ammessa, qualora non espressamente vietata nella scheda di rilevazione del singolo edificio e per una sola volta, la sopraelevazione nella misura sufficiente per il raggiungimento dell'altezza minima utile pari a 2.20 m. e comunque entro il limite massimo di un metro. L’intervento di sopraelevazione deve essere finalizzato al recupero dei sottotetti a fini abitativi, conservando l'allineamento verticale delle murature perimetrali nel rispetto delle norme in materia di distanze, e ricostruendo le coperture secondo i caratteri originari. Il progetto dell’intervento di sopraelevazione di manufatti contigui ad immobili vincolati dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, dovrà essere autorizzato dalla Soprintendenza per i Beni culturali della Provincia, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 
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5. Gli edifici del centro storico contrassegnati dal retino di “sostituzione edilizia” sono da assoggettare alla categoria di intervento prevista da questo Articolo (“Ristrutturazione edilizia”). 
6. Sono assoggettati a intervento di ristrutturazione edilizia gli edifici anche antichi già completamente trasformati, che sono quindi privi di interesse storico, artistico e/o ambientale. 

Essa deve mirare al riordino e all’adeguamento formale degli edifici esistenti per un migliore inserimento nell’ambiente circostante ed alla riproposizione dei caratteri tradizionali perduti. 
Vanno comunque garantite la qualità formale di tutti i fronti ed il rispetto dei moduli compositivi tradizionali, in particolare per quanto riguarda:  
- dimensione e contorno dei fori; 
- colore e tipo dei serramenti;  
- rifiniture; 
- colore e tipo degli intonaci; 
- tipo di copertura. 

7. In alternativa agli interventi previsti al comma 4 è consentita, in aggiunta al volume esistente e all’ampliamento volumetrico eventualmente ammesso dalle schede di ciascun edificio, la realizzazione di abbaini di forma e sagoma tradizionali di larghezza massima lorda pari a ml 1,20 e altezza massima al colmo pari a 1,50, correntemente denominati "a canile"; l’isolazione termica deve essere realizzata fra i cantieri al fine di ridurre lo spessore del tetto ed avere dimensioni più corrette del manufatto. La disposizione degli abbaini deve risultare simmetrica rispetto alla falda e comunque in rapporto con la disposizione dei fori in facciata, (possibilmente posizionati in asse con eventuali fori della facciata sottostante). 
Il numero di abbaini ammesso è fissato in un abbaino ogni 30 mq o frazione di 30 mq di superficie residenziale utile del sottotetto, computando però abbaini eventualmente già presenti. 
L’indicazione tipologica degli abbaini è contenuta nell’abaco degli elementi costruttivi, tuttavia sono accoglibili proposte di abbaini differenti, purché esaminati favorevolmente dalla CEC e purché si inseriscano in maniera armoniosa sia nell’edificio oggetto di intervento che nel contesto edilizio circostante. 
In aggiunta e/o in sostituzione agli abbaini di cui al comma 3, sono altresì consentite le aperture di finestra in falda (velux) in numero contenuto, comunque in quantità e dimensione proporzionato alla dimensione della copertura e alle effettive esigenze abitative del richiedente, oltre che del contesto edilizio in cui è effettuato l’intervento. 

8. Le falde dei tetti possono essere modificate, nella forma ma non nel numero, e devono comunque mantenere la simmetria delle pendenze e quest'ultime vanno contenute tra il 40% e il 50% rispetto all'orizzontale. 
Per tutti gli edifici è vietato l'inserimento dei timpani che interrompono la linea di gronda.  
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9. Tutte le superfetazioni collegate all’unità edilizia vanno preferibilmente demolite, ed il loro volume può essere recuperato anche al di fuori del sedime originario, purché in adiacenza al corpo principale e purché non si modifichi la distanza dai fronti strada. 
10. Per quanto riguarda il trattamento delle facciate, i collegamenti verticali ed orizzontali esterni, i fori, i parapetti la copertura, essi devono fare riferimento alle tipologie tradizionali locali. Sono in ogni caso vietati: 

- balconi in c.a.; 
- parapetti in ferro e/o metallo di qualunque foggia, a meno che non siano preesistenti;  
- parapetti massicci in legno di foggia tirolese;  
- parapetti in muratura e cemento; 
- tapparelle di qualsiasi materiale; 
- ante ad oscuro in plastica; 
- manti di copertura in legno, in cemento nonché in lamiera zincata e tipo canadese. 

11. Interventi ammessi 
Oltre alle operazioni di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, sono possibili i seguenti interventi: 
- Opere esterne: modifiche rilevanti nella forma, dimensione e posizione dei fori esistenti, nel rispetto del precedente comma 2bis per i piani terra da destinare a garages; modifiche formali e dimensionali dei tamponamenti lignei; demolizione e nuova costruzione di collegamenti verticali in posizione anche diversa da quella originaria, purché realizzati con materiali e tecniche tradizionali coerenti con la tipologia dell’edificio e dell’intorno edilizio; demolizione e nuova costruzione di sporti e di collegamenti orizzontali in posizione anche diversa da quella originaria, purché realizzati con materiali e tecniche tradizionali, coerenti con la tipologia dell’edificio e dell’intorno edilizio; realizzazione di isolamento termico “a cappotto” purché le facciate vengano trattate in modo unitario; rifacimento delle coperture anche con sopraelevazione, modifica di pendenza, forma e numero delle falde, sempre che il progetto sia compatibile con la forma dell’edificio e del contesto edilizio; eventuali sopraelevazioni sono individuate puntualmente nelle schede di rivelazione e disciplinate con precise indicazioni architettoniche. 
- Opere interne: demolizione completa e rifacimento dei solai, anche a quote diverse; demolizione completa e rifacimento, sia in posizione che con materiali diversi, dei collegamenti verticali; modifica della disposizione interna dell’edificio; demolizione completa e rifacimento delle murature interne principali anche in posizione e con materiali diversi da quelli originali; realizzazione di isolamento termico interno. 

Art. 37 R6 - Demolizione 
1. Per demolizione si intende l’eliminazione definitiva di edifici o manufatti esistenti, senza successiva ricostruzione. Negli insediamenti storici sono passibili di demolizione 
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